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SEMPRE PIÙ' PRECISE LE RESPONSABILITÀ' NELLO SCANDALO NICOLAY 

Il Banco di Sicilia giocò in Borsa 
con le azioni che non erano sne 

/ tHoli sarebbero stati intestati al proprietario dopo un anno 
dall'acquisto - l magistrati tornano a Genova per accertare la 
veridicità delle accuse della Cassa di Risparmio dì Sul uzzo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SALUZZO, 29. — Oggi il 
consigliere is t rut tore Moreno 
ha {«sciato Saluzzo, dove è 
rimasto soltanto fino a lunedi 
pomeriggio il sostituto procu­
ratore della Repubblica dot­
tor Marcello De Felice. L'in-
diiesta suluzzcse è alle ultime 
battute, almeno per quanto 
riguarda questa prima fase; 
ina sbaglierebbe chi suppo­
nesse un rallentamento delle 
indagini: la Casta di ris-par-
mio, a quanto si afferma, ha 
ÌÌIOS"O gravi accuse ni Banco 
di Sicilia e ora i ntuutstrati 
tornano a Gr-iioon per con­
trollare le affermazioni del 
piccolo istituto di credito ,s«-
luzzese. 

Iti questa sonnolenta ci t ta­
dina il lavoro del cronista non 
è facile; la delicatezza degli 
ult imi «viluppi ha suggerito 
al dott. De Felice di accen­
tuare if riserbo mantenuto 
finora. Per questo i fatti deb­
bono essere accertati u n o ad 
uno. entrando in queste crise 

diviene la posizione di quel 
grande istituto di credito che 
è il Banco di Sicilia, 

Oggi i magistrati i m p a ­
rent i hanno interrogato fug­
gevolmente il dott. Piovano 
direttore della Cassa di ri­
sparmio di Saluzzo; la bre­
vità del l ' interrogatorio lascia 
supporre una nuova convo­
cazione nella seconda fase 
dell'inchiesta, quando i ma­
gistrati torneranno a Saluz­
zo. Nella mattinata la porta 
dell'antico Palazzctto di Giu­
stizia si era aperta dinanzi 
(il KK/. Marcello Maero ed ni 
geometri Pietro i iubiolo (di 
Scarnefiggi) e Ludovico Mal­
ica. Nulla è trapelato su 
questi interrogatori': Maero è 
il fratello del costruttore sn~ 
In;.'esc .suicidatosi per cause 
tuttora incerte, e gli altri due 
professionisti /ialino perduto 
alcuni milioni nello scandalo 
JVicofay. 

Tut tav ia , fi questo punto , 
grazie a un paziente lavoro 
di ricerca, appare wiualmeu 
te possibile ricostruire i fot 

veramente che si operi con 
tìtoli appartenenti ad altri. 
Importante è ora accertare 
se le anioni erano depositate 
presso la Cassa di r isparmio 
di Saluzzo oppure a Genova 
nella sede dell'istituto paler­
mitano. La Cassa di r ispar­
mio, come si è detto ieri , si 
sarebbe pronunciata per la 
secomia ipotesi e l'avrebbe 
cominovata con numerose do­
cumentazioni. Ci sembra del 
reità che esista un modo 
semplice per appurare se dav­
vero la Cassa dì r isparmio 
agirà come Ir i i t-d 'union del 
Banco di Sicilia: controllare 
cioè se i litoti-bollati (una 
sorta di ricevuta che testi­
monia l'avvenuto acquisto 
delle orioni) provenivano da 
S a l u t o o ria Gmovn. 

I I.AVIO MIC'IlhMN'I 

SOLENNI FUNERALI 
A PIERO CALAMANDREI 

La risoluzione del PS! 

riftKNZK. 29. — I funerali ilcll'InsiBnc giurista Piero Ca­
lamandrei si sono s\olU OKRI alle 15 muovendo il.v pi;w/u 
San Mario. Ila tutta Italia sono convenuti- illustri persona­
lità che si sono strette Intorno al familiari dell'estinto. I.a 
satina di Calamandrei è stata trasportata al cimitero di 

Tri-spiano 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

sali gli scopi e gli istituti, 
anzi A! pre-annunciano nuovi 
< mezzi di pressione * sull'I?* 
gitto. 

In politica Interna si segna­
lano le conclusioni dei lavori 
de4 Comitati centrali del PCI e 
del PSI. Dopo la replica del 
compagno Senni, nella (piale 
sono stati precisati agli inter­
venuti nel dibattito al Comi-
lato socialista, le ragioni del­
l'incontro di I-ralagnan e gli 
obiettivi del processo di mii-
fhvizione, è stala approvata 
una risoluzione. In essa viene 

Iespressa l'aspira/.ione alla co­
stituzione di un solo partito 
socialista, capace di portare a 
compimento l'edificazione deàlo 
Stato democratico e di aprire 
la via al socialismo, piegando 
le forze del privilegio econo­
mico e della conservazione so­
ciale. 11 C.C. dui l'SI, allo 
scopo di imprimer? un senio 
impulso all'unificazione socia­
lista, ritiene indispensabile 
affrettare l'incontro del l'SI e 
iUil l'XDl nelle comuni azioni 
già indicale e cioè: adesione 
alla coiiec/ioue unitaria ilei 
sindacato e all'unita d'azione 
dirett.i alla realizza/ione, del­
l'unita di lutti i laboratori, al 
di sopra d'ogni difforciiriazio-
nc pulitici, ideologica e reli­
giosa; impegno concorde per 

SALUZZO — La Cassa di risparmio, clic agi nelle operazioni 
SFIAR-Nleolay come mandatari» del Italico di Sicilia 

di bencilanti; singolarmente 
adorne di quadri e stippel-
letili, superando la reticenza 
di chi vuol chiudere come in 
un guscio il proprio piccolo 
dramma. E i fatti, a tiosfro 
p iudùio , consentono di scor­
gere in modo sempre più 
chiaro quanto sia delicata e 

Nel mondo 
del lavoro 
Anche i postelegrafonici ade­

renti alla CISL hanno deciso 
di scioperare se i] governo non 
accetterà le rivendicazioni del­
la categoria. E' stato fissato il 
10 ottobre come termine al go­
verno per dare una risposta 
dopo di che sarà proclamato 
un primo sciopero di 48 ore. 
Oggi, intanto, si riuniscono i 
rappresentanti dei postelegra­
fonici di tut»e le province ade­
renti alla CGIL, per decidere 
le forme e le modalità dello 
sciopero proclamato nei giorni 
scorsi dal comitato esecutivo 
della FIP. 

Una commissione di inchie­
sta alla Fa lek e stata nomi­
nata dal ministro Vigorclli per 
accertare le cause del ripeter­
si degli • omicidi bianchi » 
presso la grande acciaieria di 
Sesto San Giovanni. 

ti-e precisare aldine-resjìon 
sabilità. E' forse utile, per 
esigenze di chiarezza, partire 
dall ' interrogatorio svoltosi te-
ri del signor Maccagno, co­
gnato del rag. Maero. Sembra 
che il Banco di Sicilia abbia 
compiuto operazioni con titoli 
del s ignor Afnccantto duran te 
il periodo tu cui questi era­
no depositati nella sede ge­
novese dell'istituto palermi­
tano. Altri rilievi vengono 
poi mossi al Banco di Sici­
lia per quanto riguarda l'in­
testazione dei titoli. A questo 
proposito abbitnno ottenuto 
dichiarazioni da a lcune pe r ­
sone che non ci hanno auto­
rizzato a scrivere i nomi. Ri­
feriamoci a queste persone 
come al « signor X » e sup~ 
poniamo che il « signor X >• 
abbia comprato mille azioni 
Nivolay pagandole subito «in 
/asciandole in deposito. Do­
po ini anno il « signor X » r i ­
tira i titoli e a questo punto 
costata che essi sono sfati in ­
testati a suo nome solo da 
pocJii piorni, anziché -portare 
la d a t a dell 'acquisto. 

Che cosa è avvenuto nel 
frattempo? Il a signor X n fa 
de'fc o/fcrmarioiii che confer­
mano le dichiaracioni nftrì-
buite al dott. Maccagno: il 
Banco di Sicilia si sarebbe 
servito delle azioni Nicola^ 
del » signor X >» per compie­
re operazioni di compraven­
dita. La legge proibisce se-

ANCORA AVVOLTA NEI. MISTERO L'UCCISIONE DELI.'WGRASSIA 

I due assassini del sarto di Villabate 
avevano seguito la vittima nella corriera 

Ivri mattina il folio di un socio dell'I aprassia ha consegnato alla Mobile la borsa « rac­
colta dalle mani del cadavere » - L'omicidio fu consumato a colpi di lupara e non di mitra 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO, 29. — Giro­
lamo Jngrassia, l 'ultima vit­
tima della cruenta e feroce 
lotta che si stu svolgendo al 
Mercato ortofrutticolo di P a ­
lermo è stato ucciso da tre 
proiettili di pistola cal ibro 32 
e da due colpi di fucile a 
« lupara » che lo hanno iag­
giunto iti parti vitali. 

Queste le risultanze della 

perizia necroscopica eseguita 
da par te del pen to del l ' Is t i ­
tuto di medicina legale di 
Palermo. Prende corpo qu in ­
di la tesi secondo la quale 
le raffiche di nii t ta esplose 
nella piazza di Villabate a l ­
tro scopo non avevano che 
quello di creare panico t ra i 
passeggeri della corriera con 
la quale l'Ingrassia aveva l a ­
sciato Palermo e tra i n u m e -
tosi passanti che in quel m o -

Marinai tedeschi a terra 
provocano una violenta rissa 

GENOVA. 29. — Sette feiiti, di cui uno gravissimo, sono 
il bilancio di una furibonda ussa piovocata la notte scorsa 
in via Gramsci: quattro tedeschi. Yensen Klaus. Hermann 
Istinghen. Gherard Rechmann e Jerbaid Reichmann, discesi 
in fnmchigia dall'* Adrian ». laggtungevano via Gramsci, 
verso le 23. e visitavano uno a uno i numerosi « dancing • e 
litrovi di cui questa zona è ricca. I quatti o. completamente 
ubriachi, veiso la una si trovavano dinanzi al ristorante 
« Torinese ». Qui uno di essi, fuori di sé, si avvicinava a l­
l'ingresso e a calci rovesciava i vasi che Io adornano. Scop­
piata una violentissima xulTa. intei venivi il guardiano not­
turno Sebastiano Lidestu, che accidentalmente tei iva «.on un 
colpi» di pistola il Klaus. Al termine della lis.sa giacevano 
feriti i 4 tedeschi e ;J italiani. 

mento si trovavano in piaz­
za. Del panico e del fuggi fug­
gi approfittarono yli assassi­
ni p e r consumare il loio d e ­
litto. Dovevano essete non 
meno di due. l'uno a rmato 
di pistola e l'altro di fucile 
a canna corta. 

Si presume addiri t tura che 
essi abbiano viaKRÌato sulla 
stessa corriera dell ' lngrassia 
e si siano allontanati a bor­
do della 'i 600 » multipla co­
lore azzurro che la Polizia 
sta a t t ivamente ricercando. 

L'ipotesi che fili assassini 
si t rovassero sulla corriera è 
avvalora ta dal fatto che si è 
accertato che l'Ingrassia non 
aveva un orario di lavoro fis­
so. Egli si recava al mercato 
di Vil labate nel padiglione 
gesti to dal fratello Antonino 
per met te re ordine nella con­
tabil i tà , quando aveva un po ' 
di tempo libero e quindi gli 
assassini hanno dovuto ped i ­
nar lo per met tere in atto il 
loro criminoso proposito. 

Un 'a l t ra circostanza è v e ­
nuta frattanto ad ingarbu­
gliare le indagini: la mis t e ­
riosa borsa di pelle che la 
vittima aveva con sé e che, 
come abbiamo ieri pubbl ica­
to, e ra scomparsa, ora è s t a ­
ta r i t rovata . 

S tamane si è pi esentato a l ­
la Squadra mobile certo Giu­
seppe Abate, tiglio di un so­
cio de l l ' I ng raz ia consegnan­
do ai funzionari una borsa di 
pelle mar rone contenente la 
somma di 171.500 lire in b i ­
glietti di banca ed un appun­
to scrit to su un foglietto di 
blocco notes di pugno della 
vi t t ima. 

L 'Abate ha riferito che un 
garzone della dit ta ebbe a 
raccogliere la borsa toglien­
dola dalle mani del cadavere 
e la portò subito al magaz­
zino. Appare s t rano alla Po ­
lizia come la borsa non sia 
.stata consegnata subito, e si 
avanza il sospetto che vi sia 
qualche cosa di poco chiaro 
nella vicenda. Tanto l 'Abate 
che il Milazzo sono stati sot­
toposti ad intensi interroga­
tori sul cui esito ovviamen­
te nulla c'è dato sapere. 

I familiari della vittima 
hanno dichiarato di non sa­
per n iente . Del fratello rìel-
l 'Ingrassta, Antonino, il t i to­
la re del padiglione del m e r ­
cato ortofrutticolo di Vil la­
bate, scomparso tempo fa 
senza lasciare alcuna traccia 
di sé. non si hanno ancora 
notizie. 

ALDO COSTA 

ENTES Via Pò. 98 a 
P.zza Cola di Rienzo, $6 

per il 

Mese delia Sposa 
PREZZI SPECIALI IN BIANCHERIA 

E ARREDAMENTO 

LENZUOLA 
LENZUOLA 

ENTES 

1 posto fa L . 890 
2 posti do L . 1390 

Via Pò; 98 a 

P.zza Cola di Rienzo, 66 

bandire ogni discriminazione 
fra i cittadini a cominciare 
dati po:>Li di Hvoro e dalle re­
ta ai uni con la pubblica ammi­
nistrazione; impegno concorde 
per un'attiva politica estera 
italiana che non solo riliuti 
ogni interpretazione estensiva 
e non difensiva degli impegni 
atlantici, ma rechi un contri­
buto effettivo alla distensione, 
alla pace, al superame-ntu deo 
blocchi contrapposti e alla 
emancipazione dei popoli coJo-
niaili. e Come primo atto con­
creto — prosegue la risolu­
zione del pSl — di una poli­
tica di unità soeiaJiita, il C. <.'. 
chiede al PSDI di riconoscere 
il superamento della esperien­
za centrista e di trarne le ne­
cessarie conseguenze, associan­
dosi al PSI noi sollecitare dal­
la l)C, convocata al congresso 
di Trento, una politica di aper­
tura a sinistra >. 

Il C. (]. del PSI respinge poi 
l'accusa di anticlericalismo e 
auspica il superamento ilei 
contrasti fra socialisti e cat­
tolici, che sono di natura polì­
tica e non religiosa. Dopo aver 
mendica to la \alidil.'t della 
politica unitaria trascor.sa, la 
risoluzione afferma che < le 
forme di tale politica, nel cui 
ambito si sono sempre posti I 
rapporti fra socialisti e comu­
nisti, sono state dherse secon­
do le \ar ie fasi della lotta di 
classe in Italia. Questi rapporti 
sono stati creati da lunghi 
attui di lotte comuni e di co­
muni sacrifici. I.e conquiste in 
tal modo rea lizzate consentono 
che oggi tali rapporti si pos­
sano esprimere in modo più 
articolalo, mediante nuove for­
me di consultazione per ga­
rantire i valori permanenti 
della politica unitaria nell'au­
tonoma iniziativa e nella spe­
cifica funzione dei due par-
riti *. 

f II C'imitato ceti Ira le «lei 
PSI — conclude la risoluzione 
— è consapevole che non fa­
llile e non bre\c è il cammino 
da percorrere per arrivare :il-
runì là dì tutti i socialisti nel­
l'unità dì tutti i lavoratori. Ma 
il Partito impegnerà ogni sita 
forza in questa politica, nella 
convinzione che l'unificazione 
socialista si porrà a strumento 
delle lolle ilei popolo italiano 
per la democrazia e per il so­
cialismo ». 
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UN PREZIOSO LORENZ AL VOSTRO POLSO E UN SOGNO REALIZZATO 

GIOVAGNOLI & C. 
Via del Gesù, 57 (I piano) Tel. 670432 
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CART 
IN VERO C U O I O PER S C U O L E E L E M E N T A R I 

a Lire < IOO 

Per SCUOLE MEDIE modello «VOCABOLARIO» in cuoio 

Grande assortimento - a Lire 1 S O O 

GUANTI: SPETTACOLARE ASSORTIMENTO INCOLORI 

E MODELLI; PELLE, LANA, SIMPLEX LAVABILI 
• g * * B T - n • 

CARTELLE «GIGANTE» divisioni interne in cuoio con 

tasconì esterni, misura 44 cm, Lire 2950 

CARTELLE con chiusura lampo in cuoio colori assortiti 

da Lire 90 - 1200 - 1400 - 1600 

OMBRELLI - VALIGIE - BAULI 
CINTURE - BORSETTE E I VATI ALTRI ARTICOLI INTERESSANTI ! 

L 
s.r.l. O . A - L_- L_- O . ALLA STAZIONE - ROMA 

PORTICI DI PIAZZA DEI CINQUECENTO 42 • 43 
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